
Mai come quest'anno le Associazioni, in occasione
della discussione della Legge Finanziaria, sono sta-
te propositive avanzando emendamenti relativi
agli aspetti che maggiormente coinvolgono le per-
sone con disabilità e i loro familiari.
In particolare la Federazione Italiana per il Supera-
mento dell'Handicap ha presentato a Gruppi Parla-
mentari, della maggioranza e dell'opposizione, un
insieme organico di emendamenti espressi, fra l'al-
tro, in modo formalmente ineccepibile e ben moti-
vati. Riguardavano i permessi lavorativi, i congedi
retribuiti di due anni, le agevolazioni fiscali, le bar-
riere e così via.
Tutti questi sforzi, alla lettura della Legge Finanzia-
ria approvata in via definitiva dal Senato, sono ri-
sultati vani: nemmeno una delle proposte avanzate
dalle Associazioni è stata accolta. Erano almeno
una decina d'anni che non veniva approvata una
manovra così poco attenta alle persone con disabi-
lità e più in generale alle politiche sociali che sono
le grandi assenti nella Finanziaria 2002.
Le poche novità che presentiamo riguardano in-
fatti solo di riflesso alcune persone disabili e le
loro famiglie.

DETRAZIONI PER FIGLI A CARICO

Ampio rilievo è stato garantito dagli organi di infor-
mazione sulle detrazioni concesse alle famiglie.
Tentiamo per di capirci di più. Chi presenta la de-
nuncia dei redditi annuale (in proprio o attraverso
il proprio datore di lavoro), ha l'opportunità di ope-
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semplice, un ritrarsi dello Stato
dall'intervento pubblico rispetto al
sostegno delle fasce sociali più de-
boli, questo è un dato incontroverti-
bile che si riscontra, sia per quanto
riguarda le persone diversamente
abili, sia per quanto riguarda i lavo-
ratori precari, i giovani. Soprattutto
le nuove generazioni sono colpite e
possono essere colpite da questi
provvedimenti. Abbiamo in discus-
sione al Senato il disegno di legge
di delega al Governo sulla riforma
del mercato del lavoro che mette in
discussione diritti acquisiti e che
precarizza tutti i rapporti . Alla Ca-
mera, abbiamo in discussione i
provvedimenti fiscali del Governo,
anche li un'altra legge delega. Anche
lì ci si muove a sostegno delle fasce
socialmente più ricche per cui chi
godrà dell'abbassamento della pres-
sione fiscale, più di altri, saranno co-
loro che hanno redditi alti, non colo-
ro che hanno redditi bassi. Sempre
alla Camera è in discussione la legge
di delega sulla riforma delle pensio-
ni, ma intanto i pensionati italiani
non hanno beccato una lira di quel
famoso milione per i pensionati al
minimo che era stato promesso per
tutti, soltanto una fascia ristrettissi-
ma di pensionati potrà godere di
questo vantaggio. C'è qualcosa di
profondamente iniquo nelle politiche
economiche e sociali del governo che
tende a colpire o abbandonare a sé
stesso chi ha più bisogno di sostegno
sociale, secondo una filosofia del lasciar
fare! Ognuno si deve arrangiare da solo.
Ciò cambia profondamente il modo di
essere dello Stato ed il tipo di interven-
to pubblico verso le parti più esposte
della nostra società societa.
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carico. Non presenta alcuna denun-
cia dei redditi e non fruisce quindi
di nessun beneficio.

AUMENTO DELLE PENSIONI MINIME

Anche questa novità è stata ampia-
mente propagandata. Sono erogate in
Italia molte pensioni (sia sociali che
di inabilità che di anzianità) inferiori,
talvolta anche di molto, al milione di
lire. Dal primo gennaio prossimo
queste pensioni verranno innalzate a
516,89 euro (un milione di lire) a pat-
to che il beneficiario abbia più di 70
anni di età e che non disponga di un
reddito personale, escluso l'eventua-
le reddito derivante dall'abitazione,
superiore a 6.713,98 euro (13 milioni
di lire). Nel caso sia coniugato il red-
dito dei due coniugi non deve supe-
rare i 6.713,98 euro incrementati del-
l'importo annuo dell'assegno sociale
(circa 21 milioni totali quindi). 
Lo stesso aumento a 516,89 euro
spetta anche agli invalidi civili tota-
li, ai sordomuti e ai ciechi civili as-
soluti. Il limite di reddito personale
è il medesimo (6.713,98 euro), men-
tre il limite di età in questo caso è
abbassata a 60 anni.
Come si potrà notare, la misura non
interessa gli invalidi civili parziali (dal
99% al 74% di invalidità) che riscuoto-
no l'assegno mensile di assistenza, né
i ciechi civili parziali. Tantomeno ri-
guarda gli invalidi con meno di 60 an-
ni di età anche se hanno una disabi-
lità gravissimi e sono privi di reddito.
Un'altra eccezione riguarda, più in ge-
nerale, il limite di età di 70 anni. Si
tratta un meccanismo che anticipa di
un anno il diritto all'aumento per ogni
cinque anni di contributi versati, con
un massimo di cinque anno di "bo-

nus". Un esempio: se un pensionato
ha versato 20 anni di contributi, e la
sua pensione è comunque inferiore
al milione, gli vengono riconosciuti 4
anni di bonus e potrà godere del-
l'aumento a partire dal compimento
del sessantaseiesimo anno di età.
INTERPRETARIATO E SORDOMUTI

La Finanziaria 2002 prevede che le
spese sostenute per i servizi di in-
terpretariato dai soggetti riconosciu-
ti sordomuti siano detraibili in ra-
gione del 19%.

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE

La Legge 449/1997 aveva introdot-
to disposizioni volte a favorire il
recupero del patrimonio edilizio,
consentendo la detraibilità delle
spese sostenute per diverse tipo-
logie di interventi di carattere edi-
lizio e tecnologico. In virtù di quel-
la norma è possibile detrarre - dal-
l'imposta lorda sui redditi delle
persone fisiche - una cifra pari al
36% delle spese sostenute. 
L'importo massimo detraibile non
può superare l'imposta lorda stessa;
il tetto massimo di spesa su cui cal-
colare la detrazione è di 150 milioni
di lire. L'importo detraibile deve es-
sere ripartito in cinque quote annua-
li di pari importo; viene ammessa la
possibilità di suddividere tale im-
porto in quote annuali su dieci anni.
Questo beneficio è esteso dalla Fi-
nanziaria approvata anche al 2002.
Ricordiamo gli elementi per noi più
rilevanti di questa norma.
Nelle parti comuni degli edifici sono
ammesse alla detrazione le spese
derivanti da interventi volti alla ma-
nutenzione ordinaria, manutenzione
straordinaria, restauro, risanamento26

rare detrazioni per figli e familiari a
carico. Può cioè ridurre l'imposta lor-
da a seconda del numero di familiari
che ha a proprio carico.
Per legge sono fissati gli importi che
possono essere detratti dall'imposta
lorda e gli eventuali limiti di reddito
entro i quali sono ammesse queste
detrazioni. 
Nell'ultima Finanziaria il Parlamento
ha aumentato le cifre forfettariamen-
te detraibili per ogni figlio a carico. 
Dal 2002 la detrazione che si può
operare sull'imposta lorda che è di
516,46 euro (1 milione di lire) per
ciascun figlio a carico a condizione
che non si superi il reddito comples-
sivo di 36.151,98 euro (70 milioni di
lire). Se i figli a carico sono due il li-
mite di reddito sale a 41.316,55 euro
(80 milioni di lire).
Se i figli a carico sono tre il limite è
di 46.481,12 euro (90 milioni di lire).
Nessun limite di reddito è previsto
se i figli sono quattro o più.
Nel caso infine che il reddito sia
compreso fra i 46.481,12 e i 51.645,69
euro (100 milioni) spetta comunque
una detrazione che è pari a 303,68
euro per il primo figlio e a 336,73 eu-
ro per i successivi figli a carico.
La Finanziaria 2002 prevede inoltre
che per ogni figlio disabile sia possi-
bile portare in detrazione 774,69 eu-
ro (1 milione e mezzo di lire).
Per definire il disabile ci si riferisce
alla situazione di handicap ci cui al-
l'articolo 3 della legge 104/1992 (non
si fa menzione quindi alla connota-
zione di gravità).
Per gli altri familiari conviventi a cari-
co è prevista una detrazione pari a
285,08 euro.
Vogliamo a questo punto attirare l'at-

tenzione su quei contribuenti che in
termini "tributari" vengono definiti
"incapienti". Gli incapienti sono quei
contribuenti che hanno un reddito
tanto basso (sono qualche milione in
Italia) da non poter presentare la de-
nuncia dei redditi.
Ma si possono considerare incapienti
anche quei contribuenti che, pur pre-
sentando la denuncia, dispongono di
un reddito non molto alto e non deb-
bono quindi allo Stato un imposta
tanto alta da permettere di sfruttare
appieno le detrazioni offerte dalla
normativa fiscale. Tutti questi contri-
buenti trarranno un beneficio limita-
to, o non l'avranno affatto, da questa
manovra finanziaria.
I maggiori benefici li avranno invece
le famiglie con redditi medio-alti.
Facciamo un esempio.
Un operaio con un reddito di circa
16000 euro (poco più di 30 milioni di
lire) con moglie e tre figli, di cui uno
disabile a carico, ha diritto a circa
2100 euro di detrazioni. Probabil-
mente questa cifra sarà molto vicina
all'imposta lorda che deve all'erario.
Ma se in quell'anno vorrà detrarre
spese sanitarie (quelle detraibili)
oppure spese per ausili o per la ri-
strutturazione dell'abitazione o anco-
ra per l'acquisto di un veicolo per il
trasporto del figlio disabile, l'impo-
sta residua (sempre che ci sia) non
gli permetterà di operare anche que-
sta detrazione e le spese citate ri-
marranno interamente o in larghissi-
ma misura a suo carico. Purtroppo si
tratterà di situazioni tutt'altro che in-
frequenti e che riguarderanno le fa-
miglie con reddito più basso. 
Un altro esempio ancora più ecla-
tante. Pensionato sociale con figlio a



Sabato 16 febbraio dalle 10. 30 alle 18. 30, in piaz-
za San Fedele, a Como, il Comitato Lombardo per
la Vita Indipendente delle Persone con Disabilità
sarà presente con un banchetto. 
Con questa iniziativa, che ha come slogan “Un mi-
lione per sopravvivere, l’assistenza personale per
vivere”, continua la raccolta di firme a sostegno
della petizione lanciata da Lorenzo Milano, un si-
gnore con disabilità che, per contestare l’imposta-
zione delle “disposizioni del governo che regola-
no l’aumento delle pensioni minime dei disabili”,
ha sospeso l’assunzione di farmaci per lui indi-
spensabili alla sopravvivenza fino ad essere rice-
vuto a Palazzo Chigi dall’on. Gianni Letta - sotto-
segretario alla Presidenza del Consiglio - e dal dr.
Brambilla - sottosegretario al Lavoro. 
Lorenzo, che sabato sarà in piazza con noi, è pre-
sidente dell’associazione “Malgradotutto” con se-
de nazionale a Torino. Racconta che gli è stato
chiesto entro breve tempo un documento ufficia-
le nel quale siano riportati i problemi che richie-
dono un primo intervento e di evidenziare i pro-
blemi del quotidiano. Il documento dovrebbe co-
stituire motivo di discussione all’interno del
gruppo di lavoro che i Sottosegretari Letta e
Brambilla vogliono istituire. In sua attesa verran-
no individuati i Ministeri e gli Enti che compor-
ranno il gruppo di lavoro.
“Penso di aver aperto uno spiraglio,” dice “di aver
aperto una porta, seppur con una spallata, ma so-
no consapevole di aver spostato il battente di po-
chi centimetri ed in questa piccola apertura ho in-
filato la pedana della mia carrozzina. Non so co-
me, ma farò di tutto perché questa porta non si
possa chiudere”. E continua: “E’ mia ferma inten-
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conservativo e ristrutturazione. 
Le stesse spese, ad esclusione di
quelle relative alla manutenzione or-
dinaria, sono ammesse alla detrazio-
ne nelle singole unità immobiliari.
Le opere per l'eliminazione di barrie-
re architettoniche sono esplicitamen-
te incluse in queste agevolazioni, sia
che gli interventi insistano nelle sin-
gole unità immobiliari, sia che siano
realizzati in parti comuni degli edifici.
Il beneficio fiscale non interessa solo
l'installazione di ascensori e monta-
carichi, ma anche la realizzazione di
ogni strumento che, attraverso la co-
municazione, la robotica e ogni altro
mezzo di tecnologia più avanzata, sia
adatto a favorire la mobilità interna
ed esterna all'abitazione aprendo
l'opportunità di ottenere l'agevola-
zione anche sulle soluzioni di domo-
tica e controllo ambientale. Sempre
a proposito di prestazioni di recupe-
ro edilizio, anche per il 2002 verrà
applicata l'aliquota IVA del 10% in-
trodotta nel 2000. L'agevolazione re-
golamentata in modo piuttosto arti-
colato, si applica alle opere di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria,
restauro e risanamento conservativo,
ristrutturazione edilizia eseguite
esclusivamente su fabbricati destina-
ti ad uso abitativo privato.
Oltre che su queste prestazioni l'I-
VA al 10% si applica anche su alcuni
prodotti già definiti dal Decreto del
Ministro delle finanze del 29 di-
cembre 1999 e cioè su: ascensori,
infissi esterni ed interni, videoci-
tofoni, apparecchiature di condizio-
namento e riciclo dell'aria, sanitari
e rubinetterie da bagno, impianti
di sicurezza se destinati a fabbrica-
ti a prevalentemente uso abitativo. 

FI N A N Z I A M E N T O D E L L A L E G G E

13/1989
Con particolare insistenza era stato ri-
chiesto dalle associazioni che, fosse ri-
finanziata la Legge 13/1989, che preve-
de contributi per l'eliminazione delle
barriere architettoniche negli edifici
private. Questo genere di misure ven-
gono riportate non nel testo della leg-
ge finanziari ma nel bilancio e più esat-
tamente nella Tabella relativa al Mini-
stero dell'Ambiente e tutela del terri-
torio, la cui versione ufficiale non è, al
momento attuale, ancora disponibile.
Ne daremo notizia il prima possibile.

MORBO DI COOLEY E DREPANOCITOSI

Fra gli articoli della nuova Finanziaria
se ne trova uno che introduce misure
a favore dei lavoratori affetti da talas-
semia major (morbo di Cooley) e dre-
panocitosi I lavoratori affetti da que-
ste patologie da talassemia major che
hanno raggiunto un'anzianità contri-
butiva pari o superiore a dieci anni,
in concorrenza con almeno trentacin-
que anni di età anagrafica, hanno di-
ritto a un'indennità annuale di impor-
to pari a quello del trattamento mini-
mo delle pensioni a carico del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti. La
misura, che giustamente farà piacere
ai diretti interessati, lascia un po'
perplessi in quanto alla logica (se ve
n'è una) adottata: vi sono infatti cen-
tinaia di patologie invalidanti almeno
quanto la talassemia che avrebbero
pari diritto a una provvidenza simile.

*Responsabile del Centro per la
documentazione legislativa Unio-
ne Italiana Lotta alla Distrofia
Muscolare Direzione Nazionale
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